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Scomuniche

RISPOSTA Quand’ero bambino, mi capitò per caso di leggere l’Unità espo-
sta da un giornalaio e di stare male quando i preti a scuola mi dissero che
i comunisti e quelli che leggevano il loro giornale erano scomunicati e
che Dio mi perdonava solo perché io «non l’avevo fatto apposta». Ho
ripensato spesso a questa vicenda da grande chiedendomi perché Pio
XII, il Papa che tanto così mi aveva fatto rischiare, mai aveva scomunica-
to invece Hitler, Mussolini, i gerarchi e le SS che applicavano le leggi
razziali e la stessa perplessità provo oggi di fronte alla Chiesa che non
condanna con la forza e la compattezza necessari i respingimenti in
mare, l’introduzione del reato di clandestinità e i comportamenti immo-
rali di Berlusconi mentre arriva a promettere la scomunica a chi abortirà
con la pillola invece che con la chirurgia. Quella che sento alla fine, di
fronte a questa Chiesa preoccupata dei suoi rapporti con la politica (so-
prattutto italiana) e che così poco aderisce (parole di Vito Mancuso) alla
figura di Gesù e ai valori che emanano dal suo messaggio, è solo la
malinconia grande del tramonto di una illusione.

Sulle presunte avventure erotiche di Berlusconi la stampa cattolica e i
Vescovi hanno detto quello che dovevano dire, ma sorprende che
certe sollecitazioni di condanna provengano proprio da settori che
hanno sempre accusato la Chiesa di ingerire nella vita civile del paese
per aver osato esprimere delle opinioni su temi di carattere etico.
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VENERANDAD’APRILE

Cari segretari (tutti e tre)

On.li Bersani, Franceschini e Marino

vi vorrei tutti segretari, perché vi sti-

moevivogliobene. Sarò indifficoltà

adecidereperchivotare,perchévor-

rei un pezzettino di posizione di cia-

scunodi voimanonvi esporròquali.

Vi chiedo invecedei comportamenti

che penso tutti gli iscritti e i militanti

vichiedono:bastalitigiosità,nonapri-

te solchi tra i militanti; linguaggio

semplice, comprensibile, basta con i

«partito a vocazione maggioritaria»

o«partitopostideologico»o«struttu-

raverticale»o«partito inclusivo»; rela-

zioni congressuali brevi e schemati-

che in cui si dice «siamo d’accordo su

questo, non lo siamo su quest’altro».

Chi vince, infine dovrà imporreunadi-

sciplinadi partito e far cessare il chiac-

chiericcio del «tutti contro tutti».

IVANA SIONO

L’assessore e gli asili nido

La attuale contestazione delle educa-

tricideinidid’infanziadiMilano indife-

sa dei posti di lavoro, contro le nuove

peggiorative condizioni poste dall’as-

sessoreMoiolièpermemotivodiforte

preoccupazioninonsoloper le lavora-

tricimaper i loropiccoli, gestiti dal Co-

munecomefossemerceinanimataan-

zichéun’entitàviventedelicata,prezio-

sa, indifesaebisognosadellamassima

attenzioneeprofessionalità.Comepo-

trà essere garantito tutto ciò se l’inte-

resse del Comune è finalizzato unica-

mentealdaresempremenoinfischian-

dosenedelpeggioramentodellaquali-

tà del servizio, dei turni massacranti,

della retribuzione-elemosina, della

mancanzadiserenitàedelconseguen-

te stato di frustrazione del personale

responsabile assunto? Rabbrividisco

al pensiero di educatrici mal pagate,

spremute,nervose,stressateefrustra-

te chepotrebbero arrivare a sfogare il

loromalesseresuicucciolia loroaffida-

ti. Considerazioni che dovrebbero far

rimordere la coscienza alla Moratti e

allaMoioli, semprecheneabbianoan-

cora una.

PIETRO CALCAGNILE

Dal sud contro la Gelmini

IlpartitodelSud,chehaimposto ilpro-

priopuntodivistasullasededelforum

delmediterraneo scegliendo Palermo

anzichéMilano, dovrebbenuovamen-

te far sentire la propria voce chieden-

do ledimissionidelministrodellaPub-

blica Istruzione e dell’Università per

avercreatodeiparametriadhocperla

distribuzione del 7% del fondo Finan-

ziamentoOrdinariodestinato alleUni-

versità. I criteri escogitati da un mini-

strodelNordagevolanoesclusivamen-

te le Università che hanno la sede do-

ve la Lega è più forte e i parlamentari

meridionalidituttiglischieramentipo-

litici dovrebbero chiedere le dimissio-

ni del ministro Gelmini. Soltanto con

un segnale forte i criteri escogitati dai

furbetti del quartierino, benedetti da

unastampadelNordsemprepiùleghi-

sta,sarannorivistidaungovernosem-

pre più di parte.

FABIO NICOLUCCI

D’orticaria avevo parlato io

In una lettera pubblicata domenica

scorsa si richiama la polemica chemi

vide indegnamente protagonista a fi-

ne 2004 con Furio Colombo quando

sostennicheparlaredi“regime”quan-

doladestravince leelezioni,negliUsa

oin Italia (comeavevafattoColombo)

«mi faceva venire l’orticaria» perché

eraunaautoassoluzionecheciparaliz-

zava inundeleteriomoralismo.Al let-

tore secondo il quale i fatti mi hanno

dato torto segnalo che nei fatti l’anti-

berlusconismononcihaportatofortu-

na e che parlare dei suoi pruriginosi

affari di mutande, non porta forza né

alla sinistranéall’Italia. Siamotutti an-

tiberlusconiani, ladifferenzaènel«co-

me». C’è chi prende sul serio la forza

delladestra echi invecehaprospetta-

to irrealizzabilivittoriesolitarie,c’èchi

ritiene la nostra storia collettiva parte

della soluzione e chi parte del proble-

ma.

NICOLA LATORRE

Mai dette quelle parole

Il Corriere della Sera di sabato, conun

pezzoa firmadiAlessandroTrocinoa

pagina12,miattribuiscefrasi fantasio-

se contro l’Unità. Inmanieramolto in-

formale ho solo criticato l’articolo ap-

parso su l’Unità in cui si scrivevache il

senatore del Pd Alberto Tedesco era

sociodiGianpaoloTarantini (tutti sap-

piamo che l’ex assessore alla Sanità è

invece nemico storico di quella fami-

gliabarese).Manonhomaiusatoque-

gliaggettivi («quelcessodigiornale»),

per un giornale verso cui porto da

sempregranderispettoegrandeaffet-

to.Sentivo il doveredi farvelo sapere.
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